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REGOLAMENTO di ASSEMBLEA 
 

CIIP spa - Cicli Integrati Impianti Primari 
 

(approvato con Delibera di Assemblea n. 2/2007 del 27.02.2007) 
 
 

Art. 1. Finalità  
1. Viene istituito all’interno dell’Assemblea dei Soci della CIIP spa un “Comitato Ristretto” per le seguenti 

finalità: 
a. partecipare alla fase istruttoria condotta dal CdA della CIIP spa preliminare alle proposte di 

deliberazione da presentare all’Assemblea; 
b. analizzare ed approfondire tutte le proposte di deliberazione di Assemblea formulate dal CdA della 

CIIP spa; 
c. redigere un parere non vincolante per i Soci sulle proposte di deliberazione di Assemblea formulate 

dal CdA della CIIP spa; 
d. procedere alle audizioni del Presidente e del Direttore della CIIP spa sia in merito a singole attività 

gestionali, programmatorie e/o di controllo che in merito all’andamento generale della gestione; 
e. approfondire eventuali tematiche controverse tra CIIP spa e AATO n. 5 Marche Sud, da sottoporre 

all’attenzione delle rispettive Assemblee, eventualmente in sessione congiunta; 
 
Art. 2. Competenze del Comitato Ristretto di Assemb lea 
1 Il Comitato Ristretto, nell’ambito delle finalità e per gli scopi di cui all’art.1, ha competenza, in 

particolare, sulle proposte di deliberazioni di Assemblea aventi ad oggetto: 
a. l’approvazione del bilancio di esercizio; 
b. la distribuzione degli utili; 
c. gli aumenti del capitale sociale 
d. la riduzione del capitale per perdite ai sensi degli artt. 2446 e 2447 cod. civ.; 
e. l’acquisto da parte della Società di azioni proprie; 
f. l’emissione di strumenti finanziari di cui all’art. 9, c. 3; dello Statuto Sociale; 
g. la nomina e la revoca degli amministratori e dei componenti il collegio sindacale; 
h. le autorizzazioni agli amministratori ai sensi nell’art. 24 dello statuto sociale; 
i. il cambiamento dell’oggetto sociale; 
j. la trasformazione, lo scioglimento anticipato e la proroga della Società; 
k. l’azione di responsabilità contro gli amministratori; 
l. ogni altra modificazione dell’atto costitutivo e dello Statuto, con esclusione di quelle che, ai sensi 

dell’art. 2365, c. 2 cod. civ., sono dallo Statuto delegate agli amministratori della Società; 
m. le partecipazioni in altre società; 

 
Art. 3. Composizione del Comitato Ristretto di Asse mblea  
1. Il Comitato Ristretto è composto dai Sindaci Soci, eletti secondo le modalità del comma 3 del presente 

articolo. 
2. Nelle riunioni del Comitato Ristretto i Sindaci Soci possono essere rappresentati da loro delegati e/o 

assistiti da personale specializzato nei temi oggetto delle riunioni stesse; la delega deve essere conferita 
con atto scritto e può riguardare la partecipazione ad una o più sedute del Comitato Ristretto e/o a tutte 
le sedute relative ad un dato tema. 

3. Tenendo conto della necessità di garantire equa rappresentatività alle diverse esigenze del territorio, il 
Comitato Ristretto è composto da nove Sindaci – o propri delegati secondo quanto definito nel comma 2 
del presente articolo -, scelti nei raggruppamenti comunali di seguito elencati: 
a. il Sindaco, o proprio delegato, del Comune di Ascoli Piceno; 
b. il Sindaco, o proprio delegato, del Comune di S. Benedetto del Tronto; 
c. il Sindaco, o proprio delegato, del Comune di Fermo; 
d. 1 tra i Comuni costituenti la Comunità Montana del Tronto, elencati in allegato; 
e. 1 tra i Comuni costituenti la Comunità Montana dei Monti Sibillini, elencati in allegato; 
f. 1 tra i Comuni costituenti il raggruppamento della Valtronto, elencati in allegato; 
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g. 1 tra i Comuni costituenti il raggruppamento della Valtesino, elencati in allegato; 
h. 1 tra i Comuni costituenti il raggruppamento della Valdaso, elencati in allegato; 
i. 1 tra i Comuni costituenti il raggruppamento della Valtenna, elencati in allegato; 

4. I raggruppamenti comunali di cui alle lettere “d, e, f, g, h, i” eleggono il proprio rappresentante nei modi 
ritenuti più opportuni e comunicano il nominativo scelto alla prima Assemblea utile della Società, 
fornendo alla Società i riferimenti di ogni membro utili per le reciproche comunicazioni: necessario è un 
indirizzo e-mail per ogni membro del Comitato Ristretto. 

5. I rappresentanti del Comitato Ristretto, nella prima riunione, eleggono al loro interno un membro che 
assuma le funzioni di Coordinatore dei lavori del Comitato stesso, dandone comunicazione a tutti i Soci 
ed alla CIIP spa. 

6. Ogni raggruppamento comunale può sostituire il proprio rappresentante in ogni momento dandone 
comunicazione a tutti i Soci ed alla CIIP spa. 

7. Ogni rappresentate di un raggruppamento comunale, sia esso Sindaco o da esso delegato, decade 
automaticamente alla scadenza del mandato elettorale del Comune di cui è rappresentante. 

 
Art. 4. Convocazione del Comitato Ristretto di Asse mblea  
1 La CIIP spa dovrà trasmettere a tutti i componenti del Comitato Ristretto tutti gli schemi degli atti 

deliberativi relativi all’art. 2 almeno trenta giorni prima della convocazione dell’Assemblea. 
2 Il Comitato Ristretto otterrà dalla CIIP spa copia delle proposte di deliberazioni di cui al comma 1 su 

supporto informatico, nonché tutte le notizie e le informazioni in suo possesso che riguardino lo 
svolgimento dei servizi e delle funzioni alla stessa affidati e che siano utili all’espletamento del 
mandato del Comitato stesso. 

3 Allorché perviene la documentazione di cui al comma 1 del presente articolo, il Coordinatore, di cui al 
precedente art. 3 comma 5, se ne ravvisa l’opportunità o gli sia fatta richiesta da almeno un membro 
del Comitato stesso, convoca il Comitato Ristretto nella sede legale della CIIP spa nei tempi ritenuti 
necessari per l’approfondimento dei temi sottoposti alla sua attenzione; a tali riunioni il Coordinatore 
ha il diritto di richiedere la presenza della CIIP spa con il personale di livello adeguato alle questioni 
da trattare. 

4 La convocazione deve essere effettuata mediante avviso, inviato con qualunque mezzo idoneo a 
comprovarne l’avvenuta ricezione, indicante il luogo, la data, l’ora e l’ordine del giorno della riunione. 

5 Le riunioni del Comitato Ristretto sono valide se è presente la maggioranza dei componenti in carica. 
6 Il Comitato Ristretto esprime il proprio parere non vincolante ricercando l’unanimità dei partecipanti, 

in ogni caso esprimendo una sintesi di pensiero in riferimento ai temi di cui all’art. 2. 
7 I verbali delle riunioni del Comitato Ristretto vengono redatti da un Segretario designato dal 

Coordinatore tra i partecipanti alla riunione stessa. 
8 Il Comitato Ristretto si avvale per lo svolgimento delle sue funzioni delle strutture tecnico-

amministrative della CIIP spa. 
9 La CIIP spa è obbligata a segnalare immediatamente al Comune interessato e al Comitato Ristretto 

ogni eventuale disservizio, nonché le misure adottate o che si intende adottare per porvi rimedio. 
 
Art. 5. Comunicazioni del Comitato Ristretto all’As semblea  
1. Il Comitato Ristretto, nella persona del Coordinatore, riferisce in Assemblea sulla propria attività 

nei confronti della CIIP spa ed in merito al proprio parere sulle proposte di deliberazioni poste 
all’attenzione dell’Assemblea stessa aventi per oggetto i temi di cui all’art. 2. 

 
Art. 6. Approvazione e modifiche del presente Regol amento  
1. Il presente Regolamento viene approvato e modificato in Assemblea Ordinaria secondo i quorum 

costitutivi e deliberativi previsti dallo Statuto della CIIP spa per l’Assemblea Straordinaria. 
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RAGGRUPPAMENTI COMUNALI DI CUI ALL’ART. 3 COMMA 3 
 
Comunità Montana del Tronto 
1. Acquasanta Terme 
2. Appignano del Tronto 
3. Arquata del Tronto 
4. Castignano 
5. Montegallo 
6. Palmiano 
7. Roccafluvione 
8. Venarotta 
 

Comunità Montana dei Monti Sibillini 
1. Amandola 
2. Comunanza 
3. Force 
4. Montedinove 
5. Montefalcone Appennino 
6. Montefortino 
7. Montelparo 
8. Montemonaco 
9. Rotella 
10. Santa Vittoria in Matenano 
11. Smerillo 
 

Raggruppamento Valtronto 
1. Castel di Lama 
2. Castorano 
3. Colli del Tronto 
4. Folignano 
5. Maltignano 
6. Monsampolo del Tronto 
7. Monteprandone 
8. Spinetoli 
 

Raggruppamento Valtesino 
1. Acquaviva Picena 
2. Cossignano 
3. Cupramarittima 
4. Grottammare 
5. Massignano 
6. Offida 
7. Ripatransone 
 

Raggruppamento Valdaso 
1. Altidona 
2. Campofilone 
3. Carassai 
4. Lapedona 
5. Montalto Marche 
6. Montefiore dell'Aso 
7. Monte Rinaldo 
8. Monterubbiano 
9. Monte Vidon Combatte 
10. Moresco 
11. Ortezzano 
12. Pedaso 
13. Petritoli 
 

Raggruppamento Valtenna 
1. Belmonte Piceno 
2. Grottazzolina 
3. Monsampietro Morico 
4. Monte Giberto 
5. Monteleone di Fermo 
6. Montottone 
7. Ponzano di Fermo 
8. Porto San Giorgio 
9. Servigliano 
 

 
 


